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Cessano serrate e scioperi: accettate le posizion i del governo 

Cile: l'attacco reazionario 
è stato nettamente respinto 
Le imprèse di autotrasporti, i commercianti e le altre categorie riprendo
no Fattività - Dieci ore di discussioni e trattative - Abolito il coprifuoco 

Con la partecipazione di Stane Dolane 

segretario del CE della Lega dei comunisti 

Lubiana: dibattito 
sulla situazione 

e sulle prospettive 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 
Secondo il segretario del Co

mitato esecutivo della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Stane Do
lane, lo scontro politico che sta 
avvenendo oggi in Jugoslavia è 
profondo e di vasta portata, 
tanto che ad alcuni « sembra 
molto simile a quello avvenuto 
Del '48 al tempo della rottura 
*.on il Cominform ». 

Dolane, che è intervenuto al
la riunione del Comitato cen
trale della Lega slovena, a Lu
biana, ha detto che «sono nel 
giusto coloro i quali pensano 
che noi ci siamo scontrati con 
gli avversari di destra della 
autogestione socialista, ma oc
corre tenere presente anche che 
l'attività di queste forze di de
stra stava creando le condizio
ni per portare all'avvento di 
forme modernizzate di stalini
smo». Infatti «la situazione 
stava diventando tale che i la
voratori, pur di vedere superati 
i conflitti che dominavano sem
pre di più la nostra società, in
cominciavano ad essere disposti 
anche ad un ritorno a soluzioni 
centralistìche e autoritarie ». 

Con la liquidazione di questa 
deviazione, ha continuato Do
lane, si rende nello stesso tem
po impossibile la rinascita di 
una qualunque forma di «sta
linismo». La battaglia è parti
colarmente aspra e impegnati
va perchè le deviazioni di de
stra si sono manifestate un po' 
in tutto il paese — in Serbia 
come in Slovenia, in Bosnia 
come in Macedonia — avendo 
come proprio denominatore co
mune il tecnocratismo e un 
comportamento liberaloide e de
mocratico-borghese. Esse si so
no rivelate su tutta una serie 
di problemi di fondo della vita 
interna jugoslava, come l'auto
gestione, gli emendamenti co
stituzionali, la lotta al nemico 
di classe. Ma si sono manife
state anche nel comportamento 
riguardante la politica estera e 
la concezione del non allinea
mento. E' questa la prima vol
ta, da quando è cominciata l'a
zione per l'unità ideologica e 
politica della Lega, che viene 
fatto cenno alla posizione non 
allineata della Jugoslavia, ed 
è significativo che ciò sia av-

.venuto proprio nella capitale 
slovena. 

Nei contrasti che hanno ca-
raterizzato il «dualismo di po
tere» in Slovenia — la Lega 
dei comunisti da una parte e 
gli organi di governo dall'altra 
— erano diventati evidenti an
che sintomi di nazionalismo e 
di separatismo, gli stessi ma
li che avevano caratterizzato 
la crisi croata dell'autunno scor
so. n non allineamento dei go
vernanti sloveni, ha detto in so
stanza il presidente della lega 
slovena, Fopit, strizzava l'occhio 
alle democrazie borghesi del
l'Europa centrale, che accarez
zavano il segno di una Slove
nia separata dalla Jugoslavia e 
integrata ai paesi sviluppati del
l'Europa. 

Intanto, nel grande centro in
dustriale di Nis, dove sabato 
i lavoratori del complesso elet
tronico avevano effettuato uno 
sciopero con corteo, la situa
zione si va normalizzando. La 
richiesta dei lavoratori, che ve
nissero pagati integralmente gli 
stipendi dello scorso mese, è 
stata soddisfatta e quattro di
rettori si sono dimessi. Conti
nuano tuttavia le riunioni a 
tutti i livelli per trovare una 
soluzione duratura ai problemi 
posti dagli operai e in partico
lare a quello di un reale fun

zionamento dell'autogestione. Il 
presidente del consiglio operaio 
ha chiamato in causa, tra l'al
tro. la scarsa sensibilità di ta
luni organi di governo della 
Repubblica di Serbia. 

Arturo Barìoli 

Liu Sciao-ci 
sarebbe morto 

(lo voce circola 
a Hong Kong) 

HONG KONG. 6. 
Circola ad Hong Kong la noti

zia che l'ex presidente cinese 
Liu Sciao-ci sarebbe morto do
po una lunga malattia. Le agen
zie di stampa hanno raccolto la 
informazione mantenendola al 
condizionale e affermando che 
essa proviene da ambienti che 
hanno rapporti con il Partito 
comunista cinese. 

Liu Sciao-ci era succeduto a 
Mao Tse tung alla Presidenza 
della Repubblica popolare di 
Cina, dopo la conferenza di 
Lushan del 1959, ed era poi sta
to messo da parte nell'ottobre 
1968 durante la « rivoluzione cul
turale». Da allora la carica da 
lui occupata è rimasta vacante. 
Secondo alcune informazioni, 
circolate in occidente. Liu Sciao-
ci sarebbe stato dapprima posto 
in residenza sorvegliata nei din
torni di Pechino, e successiva
mente inviato in un sanatorio 
a Wutaishan, sulle montagne del 
Wutai. 

Nato nel 1893 nella provincia 
dell'Hunan (cosi come lo stesso 
Mao), Liu aveva aderito sin dal 
1920 alla « Lega delle gioventù 
socialiste ». Membro del Partito 
comunista cinese a partire dal 
1921. fu molto attivo in seno 
al movimento operaio e nel 1934 
assunse la presidenza della Fe
derazione dei sindacati cinesi. 
Durante la guerra cino-giappone-
se diresse le attività del partito 
comunista clandestino nella zona 
controllata da Ciang Kai-scek. 
Dal 1949. al 1934 resse la pre
sidenza dell'Associazione per la 
amicizia cino-sovietica. prima di 
essere bollato dalle « guardie 
rosse » come il « Krusciov cine
se » e come il capo dei dirigenti 
che avevano « imboccato la via 
capitalistica ». 

Giustiziato 
un ufficiale 
« ribelle » 
egiziano ? 

IL CAIRO. 6 
Secondo il giornale An flu

itar, di Beirut, l'ufficiale egi
ziano ebe il 12 ottobre scorso 
guidò tre carri armati fino 
alla moschea Al Hussein e ar
ringò quindi la folla chieden
do la guerra a oltranza con
tro Israele, sarebbe stato giu
stiziato quattro o cinque gior
ni dopo il fatto. L'ex ministro 
della difesa Sadek aveva cal
deggiato la domanda di gra
zia che sarebbe però stata re
spinta da Sadat; dopo l'ese
cuzione Sadek si sarebbe re
cato allora a porgere le con
doglianze alla famiglia del 
giustiziato, e questa — sem
pre secondo An Nahar — sa
rebbe una delle «mancanze» 
che hanno portato alla sua 
sostituzione. 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 6 

Nella nottata, dopo oltre die
ci ore di ininterrotte tratta
tive, i rappresentanti delle ca
tegorie che hanno attuato ser
rate e scioperi nelle ultime tre 
settimane hanno accettato le 
proposte del governo e deci
so il ritorno alle normali atti
vità. Il movimento ispirato 
dalle destre e dalla DC, che 
si proponeva la paralisi del 
paese e la resa del governo 
popolare, è finito senza rag
giungere i suoi fondamentali 
obiettivi. Nessuna delle richie
ste di esplicito carattere poli
tico presenti nel memorandum 
del comitato coordinatore del
le categorie è stata accolta. 
L'accordo verte su questioni 
specifiche di categoria e non 
ha nulla a che vedere con il 
« Memorandum del Cile » co
me era stato enfaticamente 
intitolato il documento presen
tato da commercianti, autotra
sportatori, professionisti, ecc., 
ampiamente pubblicizzato, e 
nel quale, di fatto, era con
densato il programma dei par
titi d'opposizione. 

Nella giornata di ieri il mi
nistro degli Interni generale 
Prats aveva informato il pae
se, con un discorso alla radio
televisione, circa le proposte 
presentate dalla commissione 
dei ministri le quali non ara 
mettevano ulteriori discussio 
ni, essendo l'esposizione pon
derata e definitiva delle in
tenzioni del governo. Nono
stante i tentativi di prolun
gare la trattativa, il gover
no popolare si è mantenuto in
transigente sulla richiesta pre
giudiziale della ripresa e nor
malizzazione di tutte le atti
vità a partire dalle prime ore 
di oggi lunedì. 

Tornato il paese alla norma
lità, il coprifuoco è stato tol
to questa notte stessa. 

Il quotidiano comunista El 
Siglo scrive in un suo com
mento che il conflitto poteva 
essere risolto « il secondo o 
il terzo giorno, se non fosse 
stato proposito dei promoto
ri di esso danneggiare il pae
se intero e cercare di rovescia
re il governo legalmente co
stituito. Ciò che i dirigenti 
delle categorie hanno ottenu-
oggi sono esattamente gli stes
si punti proposti dal governo 
poco dopo l'inizio del movi
mento reazionario e questo è 
provato dal fatto che negli 
incontri non venne discusso 
nessun problema politico ». 

In effetti il «Memorandum 
del Cile», sbandierato in mil
le forme come « Magna Char-
ta » dei cittadini cileni, e che 
doveva essere imposto al go
verno «violatore della legali
tà », « totalitario ». ecc., con
tiene una serie di richieste 
quali la revisione della rifor
ma agraria e dei poteri del 
presidente della repubblica 
nell'attuarla, la promulgazione 
della legge votata dall'opposi
zione e respinta dal presidente 
Allende sull'assetto da dare 
alle tre aree dell'economia 
(statale, mista e privata), la 
concessione di finanziamenti 
alle radio secondo un criterio 
non accettato dal governo, la 
immediata riapertura di due 
radio chiuse perché è scadu
ta la concessione, l'ampliamen
to delle attribuzioni delle cor
ti di appello perché interven
gano nelle requisizioni di in
dustrie decise dal governo: 
e questa è solo una parte di 
quello che giustamente è sta
to definito « un contropro
gramma di governo». 

Da parte del governo, una 
volta terminata la paralisi del
le attività, verranno ritirate 
le denuncie e annullate le al
tre azioni legali contro i di
rigenti del movimento, non 
sì faranno rappresaglie con
tro i partecipanti ad esso, an
che se si manterranno in vi
gore le azioni giudiziarie per 
altri delitti (sabotaggi, atten
tati) e i provvedimenti relati
vi a infrazioni dello statuto 
amministrativo, si opererà una 
selezione e un esame delle 
ragioni per le quali aziende 
e fabbriche sono state requi
site o poste sotto gestione 
straordinaria dello Stato nel 
corso della serrata con il pro
posito di restituirle in ogni 
caso possibile al proprietario, 
si rispetteranno le carriere 
dei funzionari, il regolare svol
gimento dei concorsi, ecc.. e 
si regolamenterà il contratto 

dei professionisti e tecnici nel
le aziende dell'area sociale. Si 
conferma che mai fu intenzio
ne del governo statizzare gli 
autotrasporti, si sospende la 
società parastatale che si vo
leva costituire in una abban
donata provincia del sud del 
paese (e che fu 11 motiva ap
parente della serrata dei pro
prietari di camion) e si an
nuncia la elaborazione di una 
legge su tutta la materia. 

Riguardo ai negozianti, il 
governo chiede che rispettino 
e facciano rispettare i prezzi 
ufficiali, collaborino alla lot
ta contro la borsa nera e l'ac
caparramento. paghino ai di
pendenti i giorni di serrata, 
e che cessino le intimidazioni 
e le incursioni di squadracce 
contro coloro che hanno man
tenuto le botteghe aperte. 

Dal canto suo il governo 
manterrà l'urgenza per i pro
getti di legge a favore del 
piccolo commercio, ritirerà il 
progetto per la nazionalizza
zione di una società distri
butrice gestita dai commer
cianti, e ne coordinerà l'atti
vità con le aziende dell'area 
sociale, e awierà altre mi
sure relative alla condizione 
giuridica e tributaria di arti
giani, piccoli industriali e 
commercianti. 

Guido Vicario 

Concluso il negoziato Bahr-Kohl 

Imminente il 
riconoscimento 
t r a R F T e R D T 

Attese dichiarazioni di Brandt e del governo della Repubblica de
mocratica tedesca - Nuova pagina nelle relazioni fra i due paesi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 6 

I rappresentanti dei due 
stati tedeschi, Egon Bahr 
per la RFI* e Michael Kohl 
per la RDT. hanno final
mente concluso oggi la fase 
più importante del negozia
to per la firma di un trat
tato « fondamentale » che re
golerà i rapporti fra i due 
stati tedeschi e permetterà, 
grazie al loro reciproco ri
conoscimento la loro am
missione all'ONU. 

II più stretto riserbo vie
ne per ora mantenuto sul 
risultati raggiunti, riserbo 
che sarà sciolto domani con 
il preannunciato discorso di 
Willi Brandt e con una pro
babile dichiarazione del go
verno della RDT. L'intesa 
raggiunta ieri tra gli amba
sciatori delle quattro poten
ze ha contribuito a creare un 
favorevole clima di attesa per 
questo avvenimento che vie
ne ritenuto di fondamentale 
importanza per l'avvenire del
la pace e della distensione in 
Europa. I quattro avrebbero 
concordato ieri su una «di
chiarazione di principio » in 
cui si riaffermerebbe il «man
tenimento dei diritti e delle 
responsabilità dei quattro 
paesi vincitori della seconda 

to tra le due Germanie, e la 
loro successiva ammissione al
le Nazioni Unite». 

Ciò avrebbe permesso di 
appianare gli ultimi ostacoli. 
E' noto che Bonn, tra l'altro, 
insisteva sulla necessità di una 
« copertura » da parte del 4 
grandi, che con l'intesa odier
na riaffermerebbero le pre
rogative che loro derivano da
gli accordi di Potsdam, nella 
nuova realtà, però, derivante 
dalla costituzione dei due sta
ti tedeschi sul territorio della 
Germania, dopo l'estinzione 
del regime d'occupazione qua
dripartita. Ciò permette dun
que di credere nella veridi
cità delle voci secondo cui 
tra oggi e domani si aprirà 
una nuova pagina nelle re
lazioni tra la RPT e la RDT. 
Per ciò che concerne Berlino 
ovest, altro punto controver
so tra i due negoziatori, tutto 
sarebbe stato risolto con un 
richiamo agli accordi qua
dripartiti sullo statuto giu
ridico di Berlino ovest e sul
la possibilità delle due parti 
di fare dichiarazioni separate 
da annettere al trattato «fon
damentale», nelle quali si 
precisino le diverse interpre
tazioni che i governi di Bonn 
e della RDT danno circa il fu
turo della parte occidentale 

guerra mondiale, anche dopo della ex capitale del Terzo 
l'entrata in vigore del tratta- ' Reich. 

Le speculazioni della stam
pa di destra di Bonn parla
no naturalmente di cedimen
ti, mentre l'opposizione cri
stiano democratica, rispolve
ra per l'occasione 11 vocabola
rio della guerra fredda ripe
tendo l'accusa a Brandt di 
aver « svenduto la nazione 
tedesca ». 
L'imminenza delle elezioni po

litiche nella Repubblica federa
le rende il tono della polemica 
a Bonn, più incandescente, an
che se nessuno sembra dispo
sto a credere che un eventua
le accordo tra gli stati tede
schi, firmato prima del 19 no
vembre, giorno delle elezioni 
politiche anticipate, possa ve
nir contestato da un gover
no formato dai de e dai cri
stiano sociali. 

La copertura delle quattro 
grandi potenze è senza dubbio 
la migliore garanzia che il 
cancelliere socialdemocratico 
può fornire, all'elettorato del
la Repubblica federale, d'al
tronde già favorevolmente im
pressionato dal molti gesti di 
buona volontà compiuti dalle 
autorità della RDT negli ul
timi tempi, per alleviare di
sagi e facilitare ricongiungi
menti del nuclei familiari che 
vivono nelle due Germanie. 

Franco Petrone 

La trama fascista 

Aperte a Mosca le celebrazioni del 7 novembre 

MAZUROV ESALTA I SUCCESSI 
DELLA POLITICA DELL'URSS 

Lo sviluppo dei rapporti bilaterali e le prospettive della sicurezza europea — Critiche alla direzio
ne cinese — Solidarietà col Vietnam — Oggi la grande sfilata sulla piazza Rossa 
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BERLINO — Nel quadro delle celebrazioni per il 55° anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, l'ambasciatore sovietico nella 
RDT, Kikhail Jefremov (nella foto accanto al generale Ivanovski), si è recato a deporre una corona di fiori al Memoriale 
dei caduti sovietici per la liberazione della capitale tedesca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

La tradizionale assemblea 
solenne svoltasi questo pome
riggio al Palazzo dei Congres
si del Cremlino in apertura 
delle celebrazioni del 55» an
niversario della Rivoluzione 
di ottobre, è stata l'occasio
ne per un bilancio della poli
tica estera, dello sviluppo e-
conomico e del benessere del 
popolo lavoratore nell'URSS. 

Il rapporto è stato tenuto 
dal compagno Kiril Mazurov, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCUS e primo vice presi
dente del Consiglio dei mini
stri. Alla presidenza avevano 
preso posto i massimi diri
genti dell'URSS, con alla te
sta Breznev, Podgorny e Kos-
sighin. Tra i seimila presenti 
nella sala, vi erano vecchi 
combattenti della Rivoluzio-

Pochi giorni dopo le elezioni presidenziali 
•imm 

Missione di Dayan a Washington 
Scopo della vìsita: rinsaldare i legami fra USA e Tel Aviv dopo la recente «escalation» israeliana 
N Cairo replica a un'intervista di Rogers • La Libia si prepara a fronteggiare un attacco dal mare 

BEIRUT, 6. 
II ministro della difesa israe

liano, generale Moshe Dayan, 
si recherà nella seconda metà 
del mese negli Stati Uniti. La 
visita — che sarà la prima 
di un ministro di Tel Aviv 
dopo le elezioni presidenziali 
americane — ha come moven
te ufficiale l'invito da parte 
di un gruppo ebraico statu
nitense che _. raccoglie fondi 
pro-Israele; tuttavia è stato 
annunciato che Dayan si in
contrerà con il segretario di 
Stato Rogers e probabilmen
te anche con 11 ministro del 
l i difesa Laird. Alla luce di 
queste notizie, il viaggio di 
Dayan assume il suo reale si
gnificato, che è quello di rin-

i legami Washington-
Avr? nel momento in cui 

Israele ha inaugurato una ve
ra e propria escalation aggres
siva contro i suoi vicini ara
bi e il movimento palestine
se e mentre gli Stati Uniti 
lasciano intendere di essere 
prossimi a prendere nuove ini
ziative diplomatiche In rela
zione alla crisi mediorientale. 

Evidentemente, Dayan vuo
le assicurarsi che le iniziati* 
ve americane non pregiudichi
no la «politica forte» in cui 
Tel Aviv si è impegnata a 
fondo e non siano in contra
sto con la sempre più palese 
volontà israeliana di annetter
si consistenti porzioni (se non 
tutti addi-Ittura) dei territori 
arabi occupati. 

Questo atteggiamento é del 
resto chiaramente Incoraggia
to da Washington. Delle ini
ziative diplomatiche in Medio 

Oriente ha infatti parlato ieri 
proprio il segretario di Stato 
in una intervista televisiva 
Rogers ha detto che gli Stati 
Uniti cercheranno di promuo
vere negoziati diretti fra Egit
to e Israele; gli USA — ha 
aggiunto testualmente — « fa
ranno tutto quello che posso
no diplomaticamente» e «sa
ranno molto attivi » in questa 
questione. Rogers ha poi con
fermato la inaccettabile linea 
già indicata di recente, che 
dà la priorità alla riapertu
ra del Canale di Suez e co
munque a «soluzioni parzia
li». pur riaffermando ipocri
tamente la validità della ri
soluzione dell'ONU del novem
bre 1967. 

Le dichiarazioni di Rogers 
hanno tuttavia trovato una 
pronta risposta da parte egi

ziana. II ministro alle infor
mazioni del Cairo, Abdel Ra
der Hatem. ha ribadito inrat
ti che l'Egitto respinge ogni 
proposta di negoziati diretti 
ed ogni soluzione « parzia
le», che significherebbe ac
cettazione anche solo in par
te delle pretese israeliane 

La Libia intanto si prepa
ra a fronteggiare un eventua
le attacco israeliano, dopo le 
minacce di Tel Aviv dei gior
ni scorsi. Più che un attacco 
aereo, a Tripoli ci si attende 
uno sbarco di commandos dal 
mare, per sabotate i porti di 
Tripoli o Bengasi o i grandi 
serbatoi di petrolio lungo la 
costa. Sono state adottate mi
sure di sicurezza assai rigide 
e sono state mobilitate anche 
le forze della « resistenza po
polare ». 

ne, lavoratori di avanguardia, 
personalità del mondo cultu
rale e politico. 

L'oratore ha aperto il suo 
rapporto affermando che «la 
importanza eterna del grande 
Ottobre» risiede nel fatto che 
esso «ha inaugurato una nuo
va epoca storica, quella del 
passaggio dal capitalismo al 
socialismo ». L'esperienza della 
Rivoluzione d'ottobre — ha 
proseguito — a è divenuta pa
trimonio incalcolabile della 
classe operaia internazionale, 
dei lavoratori di tutti i pae
si». 

D'altra parte, l'azione del
l'URSS e della comunità so
cialista, ha detto Mazurov af
frontando i problemi della po
litica estera «esercita un'azio
ne sempre più forte» sulla 
vita internazionale, e Lo svi
luppo dei rapporti bilaterali 
fra l'Unione Sovietica e talu
ni paesi dell'Europa occiden
tale ha favorito la normaliz
zazione della situazione in Eu
ropa. Un alto livello di coo
perazione, in - particolare nel 
campo politico, è stato regi
strato nel rapporti con la 
Francia. Intense attività ven
gono dispiegate nell'interesse 
del miglioramento dei nostri 
rapporti con la RPT. Le no
stre relazioni con la Finlandia. 
con i paesi scandinavi, l'Au
stria. l'Italia e con altri pae
si, conoscono una felice esten
sione ». 

Dopo aver ricordato «le 
prospettive più vaste per il 
risanamento del clima inter
nazionale». aperte dal verti
ce sovietico - americano di 
maggio, e dopo aver sottoli
neato la necessità di «appli
care con spirito di conseguen
za l'intesa realizzata», il vice 
primo ministro ha parlato del
le relazioni con la Cina. « L'U
nione Sovietica — egli ha af
fermato — tende a migliorare 
i rapporti con la Repubblica 
popolare di Cina, In questi 
ultimi tempi, la direzione di 
Pechino cerca di uscire dal
lo stato di isolamento nel qua
le essa si trova nell'arena in
ternazionale e apporta certe 
correzioni alla sua politica e-
stera. Tuttavia, l'antisovietl-
smo. la linea della divisione, 
dell'indebolimento del sociali
smo mondiale e del movimen
to comunista intemazionale, 
della divisione delle forze an-
timper lai iste, ne restano sem
pre la base. La posltlnne ne

gativa che la Cina ha adotta
to all'attuale sessione dell'as
semblea generale delle Na
zioni Unite ne è una nuo
va manifestazione. Pur dan
do una risposta energica agli 
intrighi della direzione di Pe
chino. noi preconizziamo, co
me per il passato, la norma
lizzazione dei rapporti con 
la RPC. 
- Si tratta di una politica di 

principio del nostro Partito. 
Essa è stata confermata dal 
XXTV Congresso e non cam
bia». Durante questo passo 
del discorso, l'ambasciatore ci
nese ha abbandonato la sala. 

Per quanto riguarda l'Indo
cina, Mazurov ha affermato 
che l'aggressione imperialista 
è ormai « priva di ogni pro
spettiva». ed ha ribadito che 
l'Unione sovietica «continue
rà a fare tutto ciò che da 
essa dipende per aiutare i pa
trioti vietnamiti». In questi 
ultimi tempi, egli ha prose
guito, «sono stati compiuti 
certi passi nella vita della so
luzione del problema vietna
mita, Un accordo è stato ela
borato ai negoziati di Parigi 
sulla fine della guerra lancia
ta dagli USA nel Vietnam. 
Ma questo documento non è 
stato firmato nel termine fis
sato. L'Unione sovietica sostie
ne senza riserva la posizio
ne della Repubblica democra
tica del Vietnam su questa 
questione, quale è stata espo
sta nella dichiarazione del go
verno della RDV del 26 otto
bre. Noi consideriamo che 
l'accordo deve essere firmato 
il più presto possibile. Questo 
sarà conforme agli interessi 
dei popoli vietnamiti e ame
ricano. agli interessi di tutti 
i popoli del mondo». 

Nella parte dedicata alla si
tuazione economica interna, 
Mazurov ha annunciato fra 
l'altro che. in rapporto allo 
stesso periodo dello scorso an
no, la produzione industriale 
è aumentata nei primi dieci 
mesi del 1972 del 6,9 per cen
to ed ha confermato che. mal
grado le terribili condizioni 
climatiche di quest'anno, il 
raccolto di grano raggiunge
rà all'incirca il livello della 
produzione media annuale del 
quinquennio precedente (che 
fu di 167 milioni di tonnella
te) e che il volume globale 
della produzione agricola su
pererà tale livello. 

X fnatefiljimrntl per 11 55. 

anniversario della Rivoluzio
ne proseguiranno domani con 
una parata militare sulla piaz
za Rossa alla quale seguirà 
una manifestazione di popolo. 
Quella di domani sarà la cen
tesima sfilata militare a Mo
sca, La prima si tenne il 1. 
Maggio 1918 sul campo di 
Khodynka. Da qualche anno 
la parata militare al 1. Mag
gio è stata soppressa. 

Romolo Caccavale 

Colloqui col PCI 
di uno delegazione 

della Lega dei 
comunisti jugoslavi 

E' giunta a Roma, su invi
to del Comitato centrale del 
PCI, una delegazione della 
Lega dei Comunisti Jugoslavi 
guidata dal compagno Cvijetin 
Mijatovic, della Presidenza 
della LCJ. 

Fanno parte della delegazio
ne i compagni Radoje Kontic 
del CC della LCJ del Monte
negro; Janez Zahrastnik della 
Conferenza permanente della 
LCJ della Slovenia e Muha-
rem Adanalics collaboratore 
del CC della LCJ. 

All'aeroporto di Fiumicino, 
erano ed attendere la delega
zione jugoslava, i compagni 
Sergio Segre, del Comitato 
centrale del PCI e responsa
bile della Sezione esteri; An
tonino Cuffaro del CC e se
gretario regionale del Friuli 
Venezia Giulia; l'on. Alessan
dro Carri del comitato regio
nale emiliano; Franco Salta
relli della Sezione esteri e 
Adriano Guerra del Centro 
studi per i paesi socialisti del
l'Istituto «Gramsci». 

Erano puTe presenti l'am
basciatore jugoslavo a Roma 
Miso Pavicevic e il ministro 
consigliere. Gavrilo Vucivnic 

La delegazione della Lega 
dei Comunisti jugoslavi, oltre 
ai colloqui con gli organismi 
dirigenti del PCI, avrà incon
tri e scambi di esperienze 
con gli amministratori demo
cratici e con le organizzazio
ni del partito nella Regione 
Emilia-Romagna. 

(Dulìa prima pagina) 

lidarietà di ordine interno e 
anche internazionale che il 
complotto di estrema destra 
avrebbe trovato nel passato, 
e ancora di più con riguardo 
alla sua affermazione che il 
tentativo è ancora in corso ». 
L'on. Anderlini, presidente del 
gruppo misto della Camera. 
ha detto che la richiesta da 
avanzare è quella della appli
cazione della legge del '52 con
tro le organizzazioni fasciste. 

L'on. Manca, della Direzio
ne del PSI, ha interrogato il 
presidente del Consiglio e il 
ministro degli Interni per le 
dichiarazioni di Forlani. Egli 
chiede che il governo docu
menti il Parlamento su attu
ti gli elementi del piano ever. 
sivo cui accenna il segretario 
del partito di cui essi fanno 
parte ». 

Un cenno al complotto rea
zionarlo è contenuto anche 
nel testo di una intervista ri
lasciata dal segretario della 
DC a Oggi, e diffuso nel po
meriggio di Ieri. Forlani par
la, tra l'altro, di « trame tor-
bidè sulla destra che debbo
no essere recise». A parte 
questo accenno, tutto 11 resto 
dell'intervista forlaniana ri
vela lo stato di inquietudine 
che regna all'interno della 
maggioranza del partito. Gli 
attacchi del dorotei e del-
l'on. Colombo all'attuale ge
stione della DC sono eviden
temente espressione di un ma
lessere più profondo, che 
coinvolge in primo luogo la 
scelta compiuta dal partito 
con la formazione del governo 
di centro-destra. Forlani af
ferma, con un timbro di ar
roganza, che la DC « può cam
biare i suoi dirigenti quando 
e come vuole: in qualsiasi 
momento si può cambiare il 
segretario della DC; se ciò 
non avviene è segno che la 
maggioranza è d'accordo con 
la linea indicata». Riguardo 
al PSI, il segretario democri
stiano ha cercato di attenua
re le asprezze contenute nel
la famosa intervista a Pano
rama, senza tuttavia modifi
care la sostanza. Egli prospet
ta tuttora l'ipotesi del pen
tapartito, cioè della maggio. 
ranza da PLI a PSI, e con
clude affermando che la DC 
deve attuare un programma 
«con qualsiasi formula di so-
lidarietà democratica». «Au

guro — ha detto — al gover
no Andreotti la più lunga vita 
possibile », ma, « se dovesse 
intervenire una crisi, ricer
cheremo sempre il confronto 
con tutti i partiti democratici 
e faremo il governo sulla base 
di unu reale convergenza di 
giudizio sidla situazione e sui 
programmi da mettere in 
atto ». 

ANDREOTTI „ prosl(le„te del 
Consiglio ha ricevuto ieri 11 
prof. Guarascl, presidente de 
della Regione della Calabria, 
il quale gli ha Illustrato la mo
zione recentemente approva
ta dal Consiglio regionale con 
la quale si chiedono misure 
adeguate per « la salvaguardia 
dell'ordine democratico in Ca
labria ». 

Andreotti, secondo quanto 
riferisce un comunicato di 
Palazzo Chigi, ha detto che, 
«sui problemi di competenza 
della magistratura, il governo 
— per quanto di sua compe
tenza e per la gravità e Ve-
stensioJie di certi fenomeni. 
come i recenti attentati ai 
treni — porta la sua respon
sabile attenzione ». 
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la Direzione del PSI definirà 
il programma dei lavori del 
congresso nazionale dì Geno
va, che si aprirà giovedì. 

Ieri sera ambienti vicini 
alla segreteria socialista han
no diffuso un ulteriore com
puto, aggiornato, dei voti con
gressuali. Secondo questo com
puto, i gruppi Mancini, Ber
toldi e Lombardi avrebbero 
raccolto complessivamente il 
44,75 per cento; le liste di De 
Martino avrebbero avuto il 
39,50 per cento; la destra au
tonomista l'i 1,73 per cento. Il 
3,16 per cento andrebbe alle 
liste locali (che in gran par
te confluiranno su De Mar
tino). 

Per la prima volta viene 
fornita la suddivisione dei 
voti tra le liste di Mancini, 
Bertoldi e Lombardi. Il grup
po che fa capo al segretario 
del partito avrebbe avuto il 
22,40 per cento. Bertoldi l'll,24 
per cento e la sinistra lom-
bardiana l'il.ll per cento. 

L'on. Lezzi, demartiniano, 
ha fornito un proprio conteg
gio dei risultati del congresso. 
Secondo questo computo, De 
Martino avrebbe raccolto il 47 
per cento, Mancini-Bertoldi-
Lombardi il 38 per cento, la 
destra autonomista il 12 per 
cento, Mariani 1*1,5 per cento. 
Il resto alle mozioni locali. 

Il voto negli USA 
(Dalla prima pagina) 

sto sbandamento è costituita 
dalla enorme fascia di asten
sionismo: gli aventi diritto al 
voto sono infatti circa 140 mi
lioni, ma la Iscrizione nelle 
liste elettorali che è volonta
ria è stata richiesta solo da 
94 milioni e mezzo di ameri
cani. Questo significa che 
più di 45 milioni di elettori 
hanno rinunciato ad esprime
re il loro voto nella elezioni 
dell'uomo che dovrà governa
re il Paese per i prossimi 
quattro anni. 

Negli ultimi giorni anche 
11 senatore McGovern ha mo
dificato il tono della sua pro
paganda. Dopo 1 primi annun
ci di un accordo incombente 
egli si era limitato a dire che 
avrebbe salutato con entusia
smo un ritorno alla pace, 
chiedendosi tuttavia perchè 
una simile soluzione non era 
stata trovata quattro anni 
prima. Nei suoi più recenti di
scorsi il candidato democrati
co denuncia invece in termini 
assai aspri quella che egli de
scrive come vera e propria 
malafede del Presidente. Egli 
dichiara che la promessa di un 
armistizio è stata un sempli
ce trucco elettorale, che Ni-
xon non ha il coraggio di sa
crificare Thieu, anche se ciò 
implica nuovi danni per gli 
USA, che il Presidente in ca
rica non ha nessun preciso 
«piano di pace» neppure per 
l'avvenire e che, infine, se fos
se rieletto potrebbe imporre 
all'America altri quattro anni 
di guerra. Pochi suoi discor
si elettorali su questo tema 
sono stati altrettanto risoluti 
e aggressivi: in precedenza a-
veva dovuto anch'egll adegua
re la sua propaganda alla ge
nerale sensazione di una pa
ce possibile, se non immi
nente. 

H risultato è che l'eletto
re americano andrà a votare 
al buio, almeno per quanto 
riguarda questo specifico e 
decisivo problema, con con
traddittori elementi di giudi-
zìo nella sua testa, influen
zato da mille fattori diversi. 
che hanno spesso una scarsa 
attinenza con la vera posta 
In gioco. Vi è da rammaricar
si che le cose siano andate co
sì. In un certo senso infatti 
le elezioni di quest'anno si 
presentavano più nette e più 
chiare di tante altre elezioni 
del passato, in cui i candida
ti in lizza erano ben poco 
dissimili. I protagonisti sono 
questa volta assai diversi per 
carattere e per concezioni po
litiche: sono soprattutto di
versi per ciò che hanno fatto 
in passato. Differenti erano 
anche 1 loro programmi, seb
bene dei programmi — come 
spesso accade nelle elezioni 
americane — si sia discusso 
ben poco. Bisognerà tener 
conto di questi fattori nel 
giudicare i risultati. Ma oc
correrà anche ricordare che 
la scelta sarà stata in ultima 
analisi molto meno limpida di 
quella che le elezioni all'ini
zio sembravano promettere. 

Sino alle ultime ore pri
ma del voto le previsioni di 
tutti gli specialisti sono rima
ste uniformi nell'indicare una 
schiacciante vittoria di Ni-
xon. Secondo la maggior par
te dei commentatori. Il Presi
dente in carica potrebbe ave
re una preponderanza di voti 
in tutti i cinquanta Stati che 
compongono la Federazione 
americana, 11 che sarebbe un 
record assoluto. Quanto ai mo
tivi del successo, che sono già 
stati analizzati, ci limitiamo a 
segnalare l'opinione di uno dei 
massimi esperti americani, che 
abbiamo appena ascoltato in 
una lunga intervista televisi
va, Si tratta di Daniel Yanke-
lovlch, «pecialUta nello stu

dio del movimenti di opinio
ne pubblica. H suo giudizio 
è drastico: «Tutte le mie ri
cerche e i mìei sondaggi mi 
inducono ad affermare che i 
risultati ottenuti in politica 
estera hanno avuto un effetto 
decisivo nel determinare l'on
data di consensi che Nixon 
sembra destinato a raccoglie
re». Per politica estera — 
egli ha precisato — andava
no intesi soprattutto il viag
gio a Pechino, gli accordi con
clusi con i sovietici, la dra
stica riduzione del corpo di 
spedizione terrestre in In
docina e infine la promessa 
di una «pace a portata di 
mano ». 

Assai più incerte si presen
tano le elezioni che accom
pagneranno quella del Presi
dente. In questo caso le pre
visioni sono contraddittorie. 
C'è chi assicura che il succes
so di Nixon non si rifletterà, 
se non in misura molto atte
nuata, sulle probabilità di 
vittoria dei candidati del suo 
partito per le altre cariche 
elettive e chi invece pensa 
che II presidente farà avan
zare nella sua scia un gran 
numero di seguaci e simpa
tizzanti. L'interrogativo più in
teressante sta nel sapere se 
Nixon avrà con sé una mag
gioranza del Congresso, che 
gli consentirà di fare ciò che 
vuole, o se invece non dovrà 
fare i conti nel Parlamento 
americano con un'opposizione 
maggioritaria, capace di com
battere alcune sue iniziative. 
Secondo le ultime analial, le 
probabilità non sembrano a 
suo favore. 

Saranno eletti domani 1 435 
deputati della Camera dei 
Rappresentanti (la « Camera 
bassa» del Parlamento ameri
cano) che restano in carica 
per due anni soltanto: sì pen
sa che il partito democratico 
dovrebbe conservare la mag
gioranza. sia pure in misura 
inferiore a quella che dete
neva nella precedente legisla
tura. Più complesse sono le 
cose per il Senato. Anche qui 
la maggioranza era sinora nel
le mani del partito democra
tico: 55 contro 45. Domani sa
ranno eletti solo 33 senatori 
(un terzo del totale perché 
nella «Camera alta» si resta 
in carica per sei anni). Per 
divenire maggioritari i re
pubblicani di Nixon dovrebbe
ro riuscire a strappare sei 
seggi ai loro avversari: l'im
presa non sembra impossibi
le, ma resta molto difficile. 
Infine verranno eletti anche 
i governatori di 18 Stati, ol
tre un'infinità di altre mino
ri cariche locali. Va detto che 
lo stesso Nixon ha cercato di 
scindere la propria campagna 
elettorale da quella del suo 
partito, sia perché poco sicu
ro di un risultato favorevole 
In questo secondo settore, sia 
perché deciso a presentarsi 
come un Presidente «al di 
sopra» delle tradizionali di
visioni tra i due principali 
partiti americani. 

Qualche ultima annotazione 
di colore. La campagna elet
torale americana è relativa
mente poco vistosa, assai me
no vistosa di quelle cui noi 
siamo abituati. Cosi è rima
sta fino all'ultimo. Pochi 1 ma
nifesti, pochi i comizi pub
blici. Molto più intensa la 
propaganda televisiva e radio
fonica. sia mediante annunci 
e trasmissioni pagate, sia me
diante il tempo che le grandi 
compagnie mettono in diver
se forme a disposizione del 
candidati. Assai diffusa e in
sistente anche la propaganda 
personale, effettuata diretta
mente presso gli elettori, a 
casa loro, nei luoghi pubblici 
o nelle diverse sedi aseoda-
tive che essi possono fieejeen-
tare. 


